
«Lo sforzo di riforma 
del governo e del 
Paese è importante e 
sfruttare la flessibilità 
è giusto e util~» 

Pier carlo Padoan 
Ministro 
dell'Economia 

PAOLO BARONI 
ROMA 

Il nodo pensioni è tutt'altro cbe 
archiviato .• Ho chiesto a Pado­
an e PoletU di Individuar. un 
meccanismo per consentire più 
flessibilità In uscita. Spero che 
riusciremo a trovare un primo 
rimedio già con la legge di stabi­
lità», ha scritto ieri Matteo 
Renzi nella sua rubrica di lette­
re sull'Unità. Insomma Il pre­
mier insiste, ma al Tesoro re­
stano cauti. «La questione delle 
pensioni va vista nel comples­
SO», ha ripetuto ancora ieri il 
ministro dell'Economia Pier 
Carlo Pndoan, ricordando che 
«i principi fondamentali del si­
stema pensionistico italiano, 
che è molto stabile e solido, de­
vono essere preservati:». In­
somma, occorre eSSere cauti. 
Anche perché le Ipotesi circola­
te sino ad ora parlavano di costi 
esorbitanti, nell'ordine di 8-10 
miliardi di euro, per consentire 
un'uscita anticipata verso la 
pensione. Questo però non si­
gnifica che il gover.-no non pre­
veda alcun tipo ru Intervento. 

Magnri solo ·per affrontare la 
nuova emergenza esodati come 
ha confermato ieri lo stesso Pa­
doan: .Vedremo nella legge di 
stabilità cosa si può fare». 

Le ml,ura per il 2016 
Del resto l'aggiornamento del 
Documento di economia e fi­
nanza (De!) appena varato 
met te In chiaro le misure che il 
governo intende adottare e le 
pensioni non vengono citate. n 
menu 01 articola su tre pilastri: 
misure di alleviamento della 
povertà e stimolo dell'occupa­
zione, investimenti privati, in­
novazione, effidenza energeti­
ca e rivitalizzazione dell'econo­
mia a partire dal Sudi e quindi 
sostegno a famiglie e Imprese 
anche attraverso l'eliminazione 
delle tasse su casa, terreni agri­
coli. I macchinari .imbullona­
tb, e infine l'azzeramento delle 
clausole di salvaguardia. 

Flessibilità sino al2019 
Oltre ad aver rivisto le stime di 
crescita per quest'anno (a +0,9) 
ed Il prossimo (+1,6), il governo 
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col Def ha tracciato un nuovo 
sentiero per i conti pubblici, ri­
vendicando la possibilità di ot­
tenere da Bruxelles maggiori 
margini ru flessibilità sul deficit 
e quindi rinviando al 2019 
l'obiettivo del pareggio di bilan­
cio. Nel 2016 il governo conta di 
disporre di 17,9 miliardi di mar­
gine in più sul deficit, compresi 
a,a miliardi (0,2 punti di PII) che 
verrebbero chiesti per far fron­
te all'emergenza immigrazione. 
La clausola investimenti var­
rebbe circa 5,4-5,5 miliardi, 
9,1-9,2 quell.legata alle riforme, 
che perI> abbiamo già sfruttato 
In larga parte, e dopo aver già 
ottenuto 7,3 miliardi ora chiede­
remo di accedere alla quota re­
sidua (1,8 miliardi). Questo 
meccanismo varrebbe anche 
per gli anni successivi: nel 2017 
lo sforamento potrebbe cosI eS­
sere pari • l,l punti di Pii (19,2 
millarru), 0,9 nel 2018 (16,2) e 0,7 
nel 2019 (18,9). Insomma, In . 
quatlro anni l'Italia potrebbe 
vedersi graziare da Bruxelles 
qualcosa come 67,2 miliardi di 
extradenclt. 

,. "'.,"" ... 
dle.wo 

" 7" ... 1 .. <14 
di .UfO 

~mlL1Tl · LA STAMPA 

D"bito lotto 11120% 
Il Denclt/PII del 2016 viene cosI 
fissato al 2,2% (2,4 con lo 0,2 de­
stinato agli imm1gratU contro 
1'1,8 programmato a primavera, 
.11'1,1 nel 2017, allo 0,2 nel 2018 
per produrre un avanzo dello 
0.31'anno seguente. Questo non 
impedirà un sensibile migliora­
mento del debito pubblico che O 
partire dal 2016, p.r la prima 
volto dopo olto anni, inizierà a 
scendere sino a portarsi nel 
2019 sotto quota 120%. Stabile 
la spesa per interessi, mentre la 
spesa pubblica si ridurrà di 3,4 
punti arrivando al 48,8 noi 2019. 

Pressione flscal" al 42,6 
Tenendo conto del bonus da 80 
eUro e della sterilJzzazlone delle 
clausole di salvaguardia nel 
2016 anche lo pressione rIScale 
scenderà di mezzo punto al 
42,6% per toccare poi Il 41,9% 
ne12019. Pure i numeri dellavoR 
ro migliorano: la disoccupazio­
ne già nel 2016 scenderà sotto il 
12% in anticipo di un anno ri­
spetto alle stime precedenti. 
Ovvtamente ancora non basta. 
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Elio Catania: "No alla tassa sul web 
perché frenerà la crescita dell'Italia" 

ragionare inoltre sull'Idea di 
stabile organizzazione, sosti­
tuendola con il concetto di pre­
senza significativa. Ma ti punto 
fondamentale è un altrolt. 

Cioè? 
«L'Italia ha un buco pubblico e 
privato di inve.timento nel di­
gitale parla 20-25 miliardi l'an­
no. Mi riferisco a rete, progetti, 
Infrastrutture. Solo Il 5 per 
cento delle aziende compie 
traIlBazioni oniine. È questa la 
vera tassa che lmp.edisce alla 
nostra economia di crescere 
più velocemente. Qui non si 
tratta né di Googla, né ru Tele­
com, ma del nostro futuro». 

MASSIMO RUSSO TI presidente di Confmdustria digitale: "Serve una soluzione europea 
TI Paese ha un buco di investimenti pcu:i a 20-25 miliardi l'anno" 

Critico 
Ello Catania, 
presidente di 
Confindustria 
digital@, 
boccia 
la digitai ta. 

Già In Italia c'è un 
clima contrario « all'innov~zlone. 

Un provvedimento come la 

più l'onno •. Elio Cotanla, presi­
dente di Confindustria digitale, 
critica l'annuncio del premler 
Matteo Renzi sull'introduzione 
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un sito web sia a una ritenuta sui 
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digitai tax rischierebbe solo 
di dar flato. chi vuole frena­
re. Sarebbe grave per lutta 
l'economia. S. il pistone digi­
tale spingesse a pieno regi­
me, avremmo una crescita 
del PII di un punto e mezzo In 

di una tassa sui giganti tecno­
logici stranieri, che oggi spasso 
beneficiano di l'egimi fiscali 
che consentono loro di ribalta­
re legalmente all'estero I pro­
fitti maturati in Italia. L'impo- . 
sta dovrebbe ·scattare dal 2017, 

mo sarà inserita nella legge ru 
StabUltà già da quest'anno. La 
proposta arriva çlopo che, due 
anni fa, lo stesso Renzi aveva 
rottamato la web-tax, una nor­
ma con un obiettivo analogo. 

Come spiega l'uscita del primo 
ministro? 

.Mi auguro che Il presidente 
del Consiglio abbia voluto for­
mulare un richiamo nei con­
fronti di Bruxelles ad accelera­
re, per trovare una soluzione a 
livello europeo. Questo non è 
un tema che tolleri nonnatlva 
tampone a livello locale». 

Il problema tuttavia esiste. 
.Internet ha un impatto globa­
le. Come ho spiegato l'anno 
scorso in un'audizione alla 
Commissione Finanze della 
Camera, per ventrne a capo è 
necessario un coordinamento 

internazionale delle politiche 
tributarie, e lo fine della con­
correnza slea1e tra le diverse 
giurisdizioni. L'Ocse sta lavo­
rando proprio ·in questo senso, 
e dovrebbe dare una prima ri­
sposta il 15 ottobre •. 

Qu~1 è la vostra posizione? 
«Siamo contrari all'istituzione 
di una bit tax, ovvero di un'im­
posta b •• ata sull'utilizzo dei 
dati da parte di un sito web, e 
riteniamo sbagliata l'idea di 
una ritenuta sui pagamenti per 
le transazioni del commercio 
elettronico, perché potrebbe il­
mitare l'espansione dell'econo­
mia. Condividiamo invece le 
ipotesi di rivedere le normatlve 
che regolano le transazioni in­
tragruppo, per evitare che sia­
no troppo distanti da quelle tra 
Imprese indipendenti. SI pul> 
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Il problema non è la tassazione? 
.Se guardo la fotografia del Pa­
ese, quel che serve è un impe­
gno ru leadershlp per camblore 
marcia sull'innovazione. Alcu­
ne realtà corrono, anche nella 
pubblica amministrazione. 
Penso ad esempio alla fattura­
zione elettronica. Ma quest'at­
titudine non è sistemn. C'è resi­
stenza, si tenta di continuare 
ad applicare vecchie regole a 
scenari mutati. La strada inve­
ce è creare le condizioni per far 
nascere anche qui aziende che 
siano protagoniste della nuova 
economia». 
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